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Come è cambiato il Festival dei Due Mondi 
Dal nostro inviato 

SPOLETO — Forse non farà 
una gran notizia ma Gian­
carlo Menotti, signore e pa­
drone del festival, dovrà an­
darsene da Palazzo Campel-
lo, una delle più belle case 
d'Italia, finora sua dimora 
abituale tli rappresentanza. 
Era qui che il maestro orga­
nizzava i suoi drink esplosi­
vi o dove riceveva le deci­
ne di ambasciatori e mini­
stri, ma dove pure la notte 
lasciava aperti i pesanti u-
sberghi per permettere enor­
mi spaghettate a ballerini e 
teatranti. I conti Campello, 
dopo 23 anni di prestito gra­
tuito, l'hanno voluta ripren­
dere. E adesso nei famosi 
giardini del palazzo passeg­
geranno solo i loro amici 
romani e milanesi. Ma la 
gran notizia o no, è un sim­
bolo preciso che se ne va. 
Anzi questo è il festival dei 
simboli perduti. Di più an­
cora che lo scorso anno e di 
quelli precedenti. 

Non ci sono più i protago­
nisti, per dirla con Arbasi-
no, della gran commedia dei 
nostri anni Sessanta, non ci 
sono davvero le belle frotte 
di gente elegante e magica 
e non ci saranno mai più 
nei saloni di Palazzo Cam­
pello o per le viuzze della 
città Thomas Sohippers, 
Romolo Valli, Luchino Vi­
sconti. Menotti ce la mette 
tutta a rinverdire la tradi­
zione. Quest'anno, memore 
di una favolosa festa tvr 
tutta la città data nei giardi­
ni della sua ex casa il 7 lu­
glio di ima ventina di anni 
fa, farà debuttare proprio 
quel giorno, in occasione del 
suo compleanno, la sua pre­
mière di prosa, Il lebbroso. 
Ma non basterà a far rivive­
re, sia pure per un momen­
to, una sacralità che ormai 
non c'è più. Spoleto 'SO fa 

Spoleto '80 
tra passati 
allori 
e rilancio 

1 conti con ben altre cose. 
•Un'epoca culturale e lette­

raria se n'è andata per sem­
pre, la burocrazia tende 
sempre più a sostituire la 
cultura e il piccolo funzio­
nario il grosso intellettuale. 

II «due mondi» è diven­
tata un'altra cosa contro for­
se le stesse intenzioni degli 
organizzatori. Non è più Me­
notti o il barone Raffaele De 
Banfield, il direttore artisti­
co o Cristian Badea, quello 
musicale, il personaggio prin­
cipe, l'architrave del festival. 
Sono gli altri, la gente co­
mune, i giovani che si river« 
sano di sera lungo le scalet­
te del duomo o che affolla­
no il Tric-Trac, o gli altri ri­
storanti alla moda alla ricer­
ca di un benessere oscuro 
che certamente non "Verrà 
mai o forse di un semplice 
biglietto per la «Lady Mac-
beth» o l'« Edipo re» a fa­
re atmosfera. Misteri e pia­
ceri di Spoleto non esisto­
no più e quindi nemmeno 
« guide » in grado di aprir­
ti le porte di chissà quale 
Peccato. 

Diciamo la verità. Una *oj; 
ta il fascino dei festival, nei 

favolosi anni Sessanta per 
l'appunto, risiedeva nel ri­
tardi culturali della società 
italiana. Ma adesso che vi­
viamo in una fase di tarda 
(o post) cristianità? Ecco il 
punto: Spoleto non è più il 
posto per pochi, per una ri­
stretta élite. E* parte orga­
nica, invece, della società di 
massa. E con I problemi che 
essa evoca t i si deve con­
frontare. 

Festival del simboli perdu­
ti quindi e 'della bellezza 
sfiorita, ma anche festival 
del cambiamento. E di rilan­
cio di quella splendida intui­
zione di Menotti e di una ma­
nifestazione, forse vissuta ne­
gli ultimi anni, troppo sugli 
allori. La grande lirica con 
Sclostacovich, ha fatto di 
nuovo il suo remgresso cosi 
come la prosa con l'origina­
le interpretazione di Besson 
e Sanguineti del dramma di 
Sofocle, mentre altre cose 
pregevoli, a cominciare dal 
Lebbroso di Menotti e dal-
l'Iliade, sono in cartellone. 
Insomma c'è stato un ritor­
no alla grande verso un pro­
gramma vero. Ma è pur sem­
pre un festival costruito al­

l'antica maniera. La grande 
partecipazione popolare, de­
gli spolettai in primo luogo, 
del giovani, postula con for­
za ipotesi di allargamento 
degli spettacoli, della quali­
tà del programma e forse 
anche di un tantino di de­
centramento. La formula è 
consunta. Ma chi è In grado 
oggi di gestire o di rigover­
nare la manifestazione? 

Menotti è in splendida for­
ma. Sta provando In questi 
giorni al Teatro Tenda di 
Roma (a Spoleto mancano 
spazi vitali) 11 suo lavoro. E' 
venuto in città per aprire 
per l'ultima volta Palazzo 
Campello e per stappare le 
ultime bottiglie di champa­
gne per gli Invitati illustri. 
Ma è stanco. E va ripeten­
do da due o tre anni una 
idea che ormai è diventata 
una ossessione. « Il festival 
— dice — è di chi se lo 
prende. Ma non trova nes­
suno che si faccia avanti ». 
Ecco la contraddizione stri-. 
dente. Non si può ancora 
oggi lasciare che il « due 
mondi » arrivi all'apertura 
senza garanzie economiche 
da parte dello Stato nò ad un 
programma che di fatto sì 
conosce ufficialmente solo 
una settimana' prima. 

Il budget finanziario del 
festival è misero, se voglia­
mo: ha in bilancio una cifra 
di appena un miliardo e 
mezzo. E allora come ovvia­
re a slmili problemi anche 
mettendosi nella prospettiva 
che Menotti, al quale faccia­
mo molti auguri per 11 suo 
settantesimo compleanno, 
non sia eterno? Ipotizzare 
una più larga presenza di 
Enti locali umbri che già 
hanno un esborso di mezzo 
miliardo di lire all'anno? 
Publiclzzarlo, magari corren­
do U rischio che diventi un 
carrozzone iotiù^aio? r, chi luogo dove si fa letteratura? 

Un musicista prova In una via di 'incielo. 

può assicurare una direzione 
culturale nuova? Le questio­
ni non mancano. Ma sono 
quelle stesse che la venti-
treeslma edizione sta met­
tendo in piazza con grande 
puntualità. 

Può divenire, Spoleto, sta­
bilmente e non più sull'on­
da di un certo romantici­
smo deteriore, un grande 
punto di riferimento nella 
cultura, nel teatro, nella mu­
sica mondiali? Perchè non 
dare più corpo alla pittura, 
alla scultura, al cinema che 
finora hanno vissuto tangen­
zialmente alla manifestazio­
ne? Come costruire un rap­
porto non più mercantile 
con l'edizione americana di 
Charleston? Ed, infine, per­
chè non torna ad essere un 

Il festival di Spoleto, que­
sto è il punto, è cresciuto 
a dismisura in un abito che 
con gli anni si è mostrato 
stretto. Forse, la magìa, Spo­
leto, potrà ritrovarla solo a 
caro prezzo: aprendosi maga­
ri ad una società che cam­
bia In maniera tumultuosa 
o che chiede cose nuove, tut­
te da inventare. CI vorrà en­
tusiasmo e un duro lavoro di 
ricognizione. Ma questo fe­
stival deve continuare a vi­
vere. Con l'imperativo però 
di rinnovarsi. Direzioni di 
marcia, ipotesi, strade nuo­
ve da battere: sono l'unico 
terreno di sperimentazione 
per farne non un'oasi deca­
dere , ma per sviluppare 
vieppiù questo carattere di 
grande festa laica. 

• I I U W I W I T l W l l t U I I 

Burattini, marionette e pupi in una mostra a Milano 

MILANO — Afa chi ha detto 
che i burattini, le marionet­
te e i pupi possono fare na­
scere solo un teatro per bam­
bini? A vedere la bellissima 
mostra (organizzata dagli as­
sessorati alla cultura e alla 
educazione del Comune, dal­
l'assessorato alla Cultura del­
la Regione e dalla Scuola 
d'arte drammatica) allestita 
nelle quindici sale di Palazzo 
Reale c'è da porsi la doman­
da con un certo stupore. Ba­
sta, infatti, seguire l'itmera-
rio espositivo fitto fitto, sem­
pre stimolante pensato dal 
gruppo di esperti coordinato 
da Roberto Leydi, Tinin Man-
tegazza ed Eugenio Monti e 
ordinato da Remo Melloni, 
1700 pezzi dai più grandi ai 
più minuscoli, per rendersi 
conto che visitarla vuol dire 
fare i conti con una delle 
pagine più curiose, ma anche 
più assurdamente dimenticate 
(o quasi) dalla storia ufficia­
le del nostro teatro. 

Dal Settecento a oggi, ad­
dirittura fino ai pupazzi pen­
sati per la televisione (Ma­
ria Perego, Velia Mantegaz-
za), il lungo cammino di que­
sto teatro è documentato con 
tutta una serie di pezzi, dai 
più rari ai più quotidiani. 
Eccole qui, dunque, le mario­
nette di casa Borromeo che 
all'Isola Bella avevano un 
loro teatrino, e quelle di ca­
sa Grimani di Venezia: i 
grandi pupi della tradizione 
catanese e quelli, più piccoli, 
del teatro palermitano (e c'è 
persino un Orlando, natural­
mente * furioso», che fa pipi 
in scena): i burattini dei Cam-
pogaUiani e quelli della tra­
dizione meridionale: le ma-

Sovrani 
ed eroi, 
che teste 
di legno! 

rionette di Podrecca e quelle 
« metafisiche » stile Novecen­
to dei fratelli Latis e di Lui­
gi Veronesi; i burattini mo­
derni di Otello Sarzi e quelli 
di Maria Signorelli. 

Qui, di buon diritto, San­
drone e Fagiolino, doppino 
e Arlecchino stanno fianco a 
fianco alle vezzose damine, 
all'immaginario ippogrifo. ai 
centauri, a Cavour e a Gari­
baldi. Ma non mancano nep­
pure gli scenari dipinti ne­
cessari alla messinscena di 
questo teatro: da quelli più 
ingenui ai bellissimi « ambien­
ti» delta famiglia Lupi di 
Torino fino alle scenografie 
disegnate a dipinte per i suoi 
« Balli meccanici» da Fortu­
nato Depero, pittore futuri­
sta che amava i gatti, i dia­
voli di caucciù e le mario­
nette simili a piccoli robot. 

Aristocratici, borghesi, po­
polani, banditi dal buon cuo­
re e di sanguinosa giustìzia, 
ci sogguardano sorridendo 
misteriosamente dall'alto dei 
loro fili o bastoni; tanti tipi, 
tante classi sociali a rappre­

sentare anche la e destinazio­
ne» di auesto genere di spet­
tacolo, che abbandonò i gran­
di palazzi signorili per en­
trare nei teatri, per poi usci­
re per le strade: sempre, pe­
rò, con l'intendimento di dire 
la sua su come andavano le 
cose. 

Molto mosso e variegato è, 
dunque, l'ambito in cui que­
sto teatro si muove; basta 
dare un'occhiata ai canovac­
ci, ai copioni (alcuni rarissi­
mi) esposti alla mostra che 
spaziano dal soggetto eroico 
a quello più popolare in una 
sapiente mistura di amore e 
di morte, di riso e di rifles­
sione, di giochi di parole e 
di verità durissime. E chissà 
quale canovaccio avrà mai 
fatto recitare ai suol attori 
di stoffa e di legno l'ignoto 
burattinaio-soldato che se li 
costruì durante la guerra di 
Libia! 

La storia del teatro di ma­
rionette, burattini e pupi è 
anche, ver taluni versi, la 
storia di un'assenza, di un 
progressivo disinteresse da 

parte dei pubblici poteri e 
degli spettatori più «colti», 
pubblico abituale del « gran 
teatro». Per sconfiggere que­
sto disinteresse la mostra 
(che rimarrà aperta fino al 
2 novembre, girerà poi per 
l'Italia ed è già stata «pre­
notata» a Helsinki, Stoccol­
ma e al Victoria and Albert 
Museum di Londra) si è sco­
perta anche delle ambizioni 
didattiche: così il burattino, 
la marionetta vengono sezio­
nati nei diversi pezzi che li 
compongono, nelle particola­
rità del loro vestiario e della 
loro attrezzeria. Ma anche la 
baracca del burattinaio e 
quella del marionettista sono 
mostrate da «dietro» con 
tutti i loro ponti e traboc­
chetti, con gli scenari messi 
in fila uno dietro l'altro per 
potere essere cambiali velo­
cemente: vale a dire un tea­
tro senza mito né mistero, 
ma rivelato al visitatore in­
teressato nella sua creativa 
« artigianalità ». 

In questa • preoccupazione 
intelligentemente divulgativa 
rientra anche il notevole ca­
talogo, ricco di scritti, di fo­
tografie, di informazioni, di 
documenti, di stampe, dove 
da segnalare per l'assoluta 
novità è il «Breve dizionario 
storico» dei burattinai, ma­
rionettisti e pupari che hanno 
fatto questo teatro. La mo­
stra, quindi, parte sotto i mi­
gliori auspici e un popolo di 
legno e di stoffa si appresta 
a invadere (pacificamente) l'I­
talia e l'Europa, portando un 
po' ovunque la testimonianza 
di una tradizione. 

Maria Grazia Gregori 

Quel mostro 
di Ingrid, 
Liza e le 
stranezze 
di papà 
Minnelli 
« Nina » :' un film del 
1976 per il ciclo de­
dicato alla Bergman 
stasera sulla Rete 1 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

13 
13^Ì 
13,45 
17 

1S45 
l t , » 
I M S 

2345 

UN CONCERTO PER DOMANI - di Luigi Pait 
TELEGIORNALE 
SPECIALE PARLAMENTO 
ESP • di D. D'Ansa, con Paolo Stoppa 
LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
FRESCO, FRESCO • «Wattoo, Wattoo», «Woobinda» 
HEIDI . « Il vecchio dell'alpe » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che temoo fa 
TELEGIORNALE 
NINA - 13* film del ciclo dedicato a Ingrid Bergman 
SPECIALE TG1 - «L'atomo non è un soldato» 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • Che tempo fa 

Rete due 
13 
1345 
13.45 
1? 
17,45 
l t 
134* 
la\M 
I M S 
1M5 
2t,«t 

23,45 

TG2 ORE TREDICI 
CINEMATOGRAFICO - « I favolosi primi vent'anni » 
AUTOMOBILISMO - Le Castellet il giorno dopo 
L'OSPITE - Telefilm, di Alfred Hitchcock 
COME SI DA' DA MANGIARE A UN ORSACCHIOTTO 
SATURNINO FARANDOLA - dal libro di Albert Robida 
DAL PARLAMENTO - TG2 • Sport sera 
SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
IL MEGLIO DI™ BUONASERA CON RENATO RASCEL 
TG2 STUDIO APERTO 
MIXER . Cento minuti di televisione 
CONCERTO ALL'ITALIANA 
SORGENTE DI VITA 
TG2 STANOTTE 

Rete ire 
QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Mecchla 

l t TG3 
1345 PRIMATI OLIMPICI 
134* ATTUALITÀ' DEL TG3 
1ÈJR ALBERTO SORDI • Un malato di Roma 
2§4t EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 

QUESTA SERA PARLIAMO DI... con Stefania Mecchia 

20,40 X RACCONTI DEI 5 CERCHI - regia di R. Marcellini 
21,40 TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali 
2240 TG3 
2243 PRIMATI OLIMPICI 

Svizzera 
Ore 15: In Eurovisione da Londra tennis: Tomeo di Wim-
bledon - Ciclismo: Tour de France; 19,10; Programmi estivi 
per la gioventù; 20: Telegiornale; 20,10: n cappello di Huldah; 
20,40: Obiettivo sport; 21,10: Il Regionale; 21,30: Telegiornale; 
21,45: La storia di Mosca attraverso la sua architettura; 22,40: 
Lunedi sport; 24-0,10: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 1840: Film; 20: L'angolino dei ragazzi; 20,15- Punto d'in­
contro; 20,30: Cartoni animati; 20,45: Tutto oggi; 21: Vedo 
nudo, film; 2240: Passo di danza: «L'uccello di fuoco». 

Francia 
Ore 12,10: Speciale Tour de France; 12,45: A 2; 1345: Ah! Che 
famiglia, telefilm; 14: La saga dei Forsythe; 1445: Tennis: 
Torneo di Wimbledon - Ciclismo: Tour de France; 18: Recré 
A 2; 18,30: Telegiornale; 18,50: Gioco dei numeri e lettere; 
1940: Attualità regionali; 19,45: Varietà; 20: Telegiornale; 
2045: Domando d'attualità; 21,40: André Derain; 22,40: Sala 
delle feste; 23,40: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 1640. Montecarlo news; 16,45: Una domanda di matri­
monio; 17,15: Shopping; 1740: Paroliamo e contiamo; 17,55: 
Cartoni animati; 18,10: Un peu d'amour...; 19,05: Lucy e gli 
altri; 1945: Telemenu; 19,45: Notiziario; 20: Il buggzzum; 
20,30: Medicai Center: «Il limiter; 2140: Bollettino meteo­
rologico; 2145: L'onorata famiglia: « Uccidere è cesa nostra », 
film; 23,15: Oroscopo di domani; 2340: Notiziario; 2345: Nato 
per uccidere. 

«SII te stessa», consiglia, quasi socraticamente, la vecchia 
alla giovane. « Non assomigliare ad altri. Nella vita conta 
l'originale, non la copia». Auree sentenze. Soltanto che il 
film che vedremo stasera in TV (Rete uno ore 20,40) le 
smentisce clamorosamente. 

Che cosa fa infatti Nina, servetta che diventa diva del 
cinema, se non ricalcare le orme della sopravvissuta contessa, 
la quale ebbe al suol piedi artisti e imperatori, principi indiani 
e pascià? Con gli occhi sbarrati sulle stranezze della incor­
reggibile vegllarda, che continua a vivere il passato nella 
stanza di un albergo dannunziano, Nina si modella esatta­
mente su di lei. 

La vecchia gaudente le insegna a tagliarsi i capelli alla 
maschietta, a indossare il sari, a valorizzare il proprio corpo 
e a guardarsi nello specchio dorato. Soprattutto le insegna a 
vendersi, anche se la parola non ie piace (una contessa non 
si vende mai), a un solo tipo d'uomo: quello geniale. Con 
una spiccata preferenza, s'intende, per i geni della finanza. 

E che cosa fa, avviandosi ormai alla settantina (1976) Vin­
cente Minnelli che per la prima volta, e a Roma dirigeva la 
figlia Liza avuta, come tutti sanno, da Judy Garland? Scherza, 
o fa sul serio? Virtuoso del musical e del melodramma, qui 
è due volte frustrato: nei musical, perchè presumibilmente la 
edizione originale avrà più canzoni di quella italiana, e nel 
melodramma, perchè il suo irrealismo non può librarsi nelle 
sfere sublimi che gli erano familiari quando era più giovane. 

Dunque Nina è un bel pastiche. La cinepresa e il montaggio 
si agitano, avanti e indietro, come in una scorribanda felli­
niana, e il simpatico Minnelli, da artista disinibito, profonde 
anche lui, come le sue eroine, un notevole patrimonio in 
arredamenti, fotografia e attori. E' il film dei padri, dei 
figli e del nonni: due o tre generazioni si intersecano, e 
il revival ài fantasmi del passato si fa quasi toccante nella 
visita in punta di piedi del vecchissimo conte (Charles Boyer) 
alla terribile moglie che non vedeva da quarant'anni. «Ho 
sentito dire che non ti trovi in buone condizioni ». Ma quando 
esce dopo i convenevoli di rito, da lei sovranamente respinti, 
dice ai portiere: «Se le succede qualcosa, non mi avvisi». 
E' l'unico saggio in un film tutto matto. 

Delle due protagoniste, la Bergman, cui il ciclo TV è dedicato, 
è la più brava, incutendo perfino più paura che ai tempi di 
Hitchcock. Liza, In fondo, si limita a renderle omaggio, 
facendole da spalla. Ha un solo guizzo degno di Cabaret: 
quando canta con un'orchestra-jazz negra, uscendo da un 
carnevale veneziano in costume del Settecento. Ma il merito 
di queste cosucce strambe è tutto di papà. 

NELLA FOTO: Liza • Vincente Minnelli. 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALI RADIO: 8 10 12 
13 15 19 21 23. 6: Segnale 
orarlo; 640: Musiche da film; 
7,15: Via Asiago Tenda: Ban­
co; 7,45: Intervallo musicale; 
840: Musiche da film; 9: Ra­
dio anch'io; 11: Quattro quar­
ti; 12,03: Voi ed io "80; 13,15: 
La diligenza; 1340: Via Asia­
go Tenda: Spettacolo con pub­
blico; 1340: Asterisco musi­
cale; 14: Un mito: Io Tosca-
nini: 1440: Le pecore mangia­
no gli uomini; 15,03: Rally; 
1545: Errepluno; 1640: Il no­
ce di Benevento; 17: Patch­
work; 1845: Attori del nostro 
secolo; 1940: Il pazzariello: 
1945: Operazione teatro; 21 
e 03: Concerto di classica; 
2240: Intervallo musicale; 22 
e 30: Musica ieri e domani; 
23,15: In diretta da Pietro 
Cimatti. 

Radiodue 
GIORNALI RADIO: 6,05 640 
740 840 940 10 1140 1240 
1345 1640 1740 1840 19,30 
2240. 6 6,05 7.05 745 8,45 
9: I giorni; 7: Bollettino del 
mare; 740: Momento dello 
spirito; 9,05: «Stesi la divina 
imperatrice»; 942: La luna 
nel pozzo (1); 10,12: La luna 

nel pozzo (2); 1142: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 1240: Il suono e la 
mente; 15,30: GR2 economia; 
15,45: Cabaret; 16.03 1642 17 
e 32 1742 18,05 18,17 1842: 
Tempo d'estate; 16,45: Signo­
ra di trent'anni fa; 1745: Jam 
sesslon; 18.08: Il ballo del 
mattone; 18.37: Il racconto 
del lunedì: «Tutti in piedi»; 
1840: Tempo d'estate; 1940: 
Speciale GR2 cultura; 2045: 
«Tutto per bene»; 22,20: Pa­
norama parlamentare; 2240: 
Disc-jokey special. 

Radiotre 
GIORNALI RADIO: 6,45 745 
9.45 11,45 15,15 18,45 2040 20,45 
23^5. 6: Preludio; 645 840 
10,45: Concerto del mattino; 
748: Prima pagina; 9,45: Suc­
cede in Italia; 945: Noi, voi. 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome­
riggio musicale; 15,18: GR3 
cultura; 1540: Un certo di­
scorso estate. Il jazz anni 40 
(1); 17: Musica e mito; 1740 
19: Spaziotre; 21: Nuove mu­
siche; 2140: Pagine da «Per 
le strade di Londra » di Virgi­
nia Woolf; 21,45: Il pianista: 
Beethoven, Grieg, Brahms; 
23: Il Jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 

Il programma 

La Fenice 
promette 
un ricco 
autunno 

Nostro servizio 
VENEZIA — Temi, problemi e 
finalità della gestione di un 
teatro Urico: questa avrebbe 
potuto essere la definizione 
programmatica della conferen­
za stampa tenuta sabato scor­
so al Teatro La Fenice di Ve­
nezia, il cui sovrintendente, 
Lamberto Trezzlnl, ed 11 di­
rettore artistico, Italo Gomez, 
hanno illustrato alla stampa I 
futuri impegni assunti dal Tea­
tro, almeno fino alla fine del­
l'anno corrente. Appuntamenti 
musicali di enorme interesse, 
finalmente al di fuori di un 
conformismo di scelte, sia dal 
punto di vista del repertorio 
in programma, sia da que'lo 
dei criteri con cui si è volu­
to profilare questo cartellone. 

Tra l'altro ci pare oppor­
tuna quantomai la decisione 
presa da Gomez e Trezzlnl di 
Incrinare la suddivisione del­
la produzione del Teatro In 
due diversi emisferi stagiona­
li. Uno lirico, l'altro sinfonico 
e concertistico. Questo un da­
to positivo emergente dalla 
lettura del vivace « ciclo au­
tunnale » che si aprirà con una 
opera di grande attrattiva: 
« L'incoronazione di Poppea » 
di Claudio Monteverdi sotto la 
direzione di Alan Curtis, men­
tre regia, scene e costumi sa­
ranno di Filippo Santjust. 
Questa rappresentazione forni­
rà al Teatro l'occasione di a-
prire una collaborazione ccn 
la « Foni* Cetra ». L'opera ver­
rà infatti registrata per una 
collana discografica dal titolo 
Fenice opera live, mentre la 
Terza Rete televisiva ripren­
derà il lavoro. 

Dopo Monteverdi (data de­
gli spettacoli 5, 7, 9 settem­
bre), si ritornerà all'Ottocento 
di Berlloz, con una Sinfonia 
fantastica diretta da Vladimir 
Deiman. La sede sarà, tempo 
permettendolo, il vicino Cam­
po Sant'Angelo che sappiamo 
dotato di una eccellente acu­
stica. Altro « faro » del nuovo 
cartellone il Satie et ses amis: 
Picasso Cocteau, Mossine, scel­
ta che giudichiamo brillantis­
sima per originalità e ricchez­
za di prospettive spettacolari; 
un vero e proprio trittico de­
dicato al Gymopediste con il 
Mercure del "24 con le scene 
ed i costumi di Fabio Picasso; 
il tema e la coreografia di Leo-
nid Massine. Indi, La belle ex-
centrique, un balletto del 1920 
interpretato da Lorca Massi­
ne nel costume ideato origi­
nalmente da Jean Cocteau. 
Terzo ed ultimo incontro-Sa-
tie, il Socrate, dramma sinfo­
nico per voci scritto su dialo­
ghi di Platone, del 1918. L'or­
chestra ed il corpo di ballo sa­
ranno quelli del Teatro. 

In ottobre sarà ripresenta­
ta l'opera di Sciarrino Cail-
les en sarcophage, già presen­
tata alla Biennale nel "79, ma 
riproposta in una veste rivisi­
tata dall'autore e dal regista 
stesso. L'entità numerica de­
gli spettacoli ci costringe poi 
a menzionare semplicemente 
la pur significativa presenza 
di grossi interpreti. Evghenij 
Svetlanov dirigerà la Orche­
stra dell'Accademia Sinfonica 
di Stato dell'URSS, con un 
programma di musiche russe. 
Zoltan Pesko condurrà l'or­
chestra veneziana nello spa­
zio sinfonico di Mozart e 
Brahms. 

Successivamente, sotto la 
guida di Aldo Danieli ver­
ranno eseguite dai musicisti 
del Teatro le pagine della 
rossiniana Petite Messe So-
lemnelle. Tra gli spettacoli di 
balletto i nomi di Luciana Sa-
vignano, Lorca Massine, ed I-
ride Sauri (Prokofiev e Stra-
vinskij), mentre sempre in 
tema di balletto, a fine ciclo, 
ci sarà una manifestazione di 
danza contemporanea con 
musiche di Charles Morrow. 
Protagonista Carolyn Carlson, 
che, con Larrio Ekson e Jor-
ma Uotinen darà vita ad uno 
spettacolo che come Teatro 
Danza Contemporanea La Fe­
nice verrà poi esportato a Pa­
rigi. 

Non è stato dimenticato il 
rapporto musica-teatro, af­
frontato in precedenza con l'e­
dizione del « Manfredi » di 
Schumann e delle pagine del-
l'Egmont. Questa volta sarà 
Giorgio Albertazzi a proporci 
un Ibsen-Grieg (il Peer Gynt) 
diretto da Piero Bellugi. 

Di grande rilievo musicale, 
infine la rappresentazione in 
prima assoluta della Maria di 
Rudenz ài Gaetano Donizetti, 
che risulta essere la prima 
esecuzione nei tempi moderni 
dell'edizione originai*». Diret­
tore sarà Eliahu InbaI, la re­
gia di Gianfranco De Bosio. 
Tra gli interpreti Katia Ric­
ciarelli, Leo Nucci. e il gio­
vane Alberto Cupido. L'opera 
Inaugurerà la stagione lirica 
per il 1980. 

Intensa anche l'attività che 
il teatro svolge in provincia 
ed in regione, secondo una ca­
librata e rinnovata politica di 
decentramento. Le collabora­
zioni vedono inoltre il già ci­
tato incontro di interessi Bien­
nale-Fenice (concerti dedicati 
a giovani compositori ed e-
secutori italiani nel quadro di 
Laboratorio Musica, nonché al­
cuni concerti-analisi su espe­
rienze compositive europee). 
Una collaborazione con la 
scuola interculturale della 
Fondazione Cini (con concerti 
dedicati alle musiche cztraeu-
ropee); con l'Ateneo Veneto 
(verranno svolti temi attinenti 
la relazione musica letteratu­
ra arti visive); con il Comune 
di Venezia (l'assessorato alla 
Cultura proietterà un ciclo di 
film musicali di Jean Coc­
teau). 

Ad apertura dell'incontro il 
sovrintendente Trezzlnl ha poi 
tenuto a sottolineare l'appro­
vazione del bilancio di previ­
sione 1980 dell'Ente in pareg­
gio, avvenuta all'unanimità da 
parte del consiglio di ammi­
nistrazione. e di un documen­
to nityrrammatlco sullo stato 
della Fenice 

p. C. 

FILATELIA 

Bolli 
speciali e 

manifestazio­
ni filateliche 

Il 2 luglio, presso la sta­
zione Termini di Roma (bi­
nario 1), sarà attivato un 
servizio postale dotato di 
bollo speciale dedicato al 
« treno del risparmio elet­
trico» progettato daH'FN 
EL; il bollo era stato in 
un primo tempo annuncia­
to per il 26 giugno. Il 17 
luglio un bollo analogo sa­
rà usato a Firenze, nelT 
atrio della stazione di San­
ta Maria Novella. 

Il 2 luglio, giorno di e-
missione dei due franco­
bolli della serie «Il patri­
monio artistico e culturale 
italiano > dedicati alla mo­
stra «Firenze e la Tosca­
na dei Medici nell'Europa 
del '500 », lo sportello fi­
latelico della direzione pro­
vinciale di Firenze utiliz­
zerà un bollo speciale raf­
figurante lo stemma del 
Medici. 

Dal primo al 5 luglio l'uf­
ficio postale di Santa Te­
resa di Gallura utilizzerà 
per la bollatura della cor­
rispondenza una targhetta 
pubblicitaria del IV Tor­
neo internazionale giovani­
le di calcio, già usato ne­
gli ultimi giorni di giugno. 
Fino al 5 luglio, a Ravello 
(Salerno), l'ufficio postale 
utilizzerà una targhetta 
pubblicitaria con la dicitu­
ra -Wagner a Ravello 1880-
1980»); il 5 luglio, pres­
so la Villa Rufolo di Ra­
vello. sarà usato un bollo 
speciale che ricorda il sog­
giorno del grande musici­
sta nella villa stessa. 

L'8 luglio avverrà l'inau­
gurazione ufficiale del tra­
foro autostradale del Fre-
jus; l'avvenimento sarà ce­
lebrato con una mostra fi­
latelica che si terrà a Bar-
donecchia presso l'ex colo­
nia Medail (viale della Vit­
toria). Nella sede della 
mostra, 1*8 luglio, dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 18.30. 
funzionerà un servizio po­
stale distaccato dotato di 
bollo speciale; il termine 
per le richieste di bolla­
tura è protratto di 5 giorni. 

Il 4 luglio, a Predazzo 
(Trento), nella sede della 
locale Azienda di soggior­
no. sarà usato un bollo 
speciale a ricordo del IV 
Concorso ippico nazionale. 
Presso le scuole di Son­
dalo (Sondrio), il 5 luglio 
sarà usato un bollo spe­
ciale dedicato al VII Mo-
torally internazionale; lo 
stesso giorno, a - Viareg­
gio (Fondazione Viani, via­
le dei Tigli), la Mostra di 
pittura, omaggio a Sapo-
retti. sarà ricordata con 
un bollo speciale. 

H 6 e 7 luglio, presso 
il Palazzo polivalente di 
Viggiù (Varese), sede del­
la VII Mostra filatelica. 

sarà usato un bollo spe­
ciale dedicato alla mani­
festazione. A Intra (Nova­
ra), la ricorrenza del ses­
santesimo anniversario del­
la locale sezione dell'Asso­
ciazione nazionale alpini 
sarà ricordata da un bol­
lo speciale usato presso la 
caserma « Simonetta > (via 
L. Franzosinl 18); lo stes­
so giorno, a Torino (Pa­
lazzo a Vela, via Ventimi-
glia 145), sarà usato un 
bollo speciale in occasio­
ne delle gare di canottag­
gio di «Sportuomo - Tori­
no 80». 

L'uso del bollo speciale 
per la mostra «Gli Etru­
schi a Cerveteri », che a-
vrebbe dovuto aver luogo 
a Milano il 28 giugno, è 
stato rimandato a data da 
destinarsi. 

Sorpresa 
in Vaticano 
La serie di Posai aerea 

emessa il 24 giugno dalle 
Poste vaticane comprende 
sei valori invece dei sette 
a suo tempo annunciati; il 
valore da 3.000 lire, infat­
ti, pur essendo stato re­
golarmente stampato non 
è stato messo in vendita 
di modo che U valore del­
la serie è sceso dalie 8.500 
lire previste a 5.500 lire. 

La decisione di non met­
tere in vendita il franco­
bollo di più alto valore 
della serie ha colto di sor­
presa i filatelisti e non è 
stata motivata ufficialmen­
te. Questo fatto ha lascia­
to libero il campo ai «s i 
dice» e non mancano le 
preoccupazioni sulla sorte 
degli 850 mila francobolli 
pronti per la vendita. Vi 
è infatti il fondato timore 
che nel caso le autorità 
vaticane decidano di pro­
cedere alla distruzione del­
l'intero quantitativo, qual­
che esemplare possa sal­
varsi e giungere sul mer­
cato filatelico dando luogo 
a manovre speculative. 
Poiché è quasi impossibile 
che tutti gli esemplari 
stampati possano essere 
recuperati e distrutti, la 
soluzione migliore consi­
sterebbe probabilmente nel 
mette in vendita l'intero 
quantitativo, sia pure pri­
vando i francobolli del lo­
ro potere di affrancatura 
e considerandoli come «non 
emessi». 

Giorgio Biamino 
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